
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE TECNICO

ORDINANZA SINDACALE N. 6 / 2021

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE AL FINE DI PREVENIRE ED 
ELIMINARE  GRAVI  PERICOLI  CHE  MINACCIANO  L'INCOLUMITA' 
PUBBLICA E DI  SICUREZZA URBANA (ART. 54  COMMA 4 E 4-BIS DEL 
D.LGS.  N.  267/2000  TUEL  E  S.M.I.)  PER  ABBATTIMENTO  PIANTA 
PERICOLANTE  ALL'INTERNO  DEL PARCO  PUBBLICO  COMUNALE  DI 
VILLA BIANCHI

IL SINDACO

VISTA la relazione di indagine di stabilità redatta dalla Fito Consult in data 14 settembre 2021 e 
pervenuta  il  15 settembre  2021 prot.n.  11100,  riferita  all'esemplare  arboreo   di  “Chamecyparis 
lawsoniana”  radicato  all'interno  del  giardino  di  Villa  Bianchi,  sede  del  Comune  e  del  parco 
pubblico,  dalla  quale  si  evince  che  la  pianta  presenta  una  ferita  aperta  alla  base,  estesa  sia  in  
larghezza che in altezza, con distaccamenti di corteccia e fessurazioni, cima spezzata;

VISTA la relazione a firma del Responsabile del Settore Tecnico del 17 settembre 2021 prot.n. 
11294  con  la  quale  viene  ribadita   la  situazione  pregiudizievole  e  potenzialmente  pericolosa 
dell'esemplare  arboreo,  ritenendo indispensabile  procedere  all’abbattimento  della  pianta  tramite 
ordinanza sindacale a tutela della pubblica incolumità;

VERIFICATO CHE l’immobile (parco) risulta tutelato ai sensi dell’art. 136 comma 1 lettera b) del 
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - vincolo ai sensi dell’art. 6 della legge 29 giugno 1939 n. 1497, in base 
al Decreto D.M. del 9 novembre 1955; 

CONSIDERATO  CHE  al  fine  di  salvaguardare  la  pubblica  incolumità  occorre  provvedere 
all’abbattimento dell’albero pericolante o compromesso nella tenuta statica, incombente nel parco 
pubblico e sulla sede stradale;

CONSIDERATO che la pianta, così come esposto, costituisce pericolo per la pubblica incolumità e 
che si  rende indispensabile  procedere con urgenza all’abbattimento/taglio della stessa al  fine di  
scongiurarne il pericolo, considerata anche la particolare ubicazione dell’esemplare;

RILEVATO che sussistono i presupposti per emettere ordinanza contingibile ed urgente, al fine di  
prevenire danni materiali agli utenti della strada e ai cittadini;
TENUTO  CONTO  che,  per  la  particolare  urgenza  di  procedere,  la  presente  ordinanza  non 



necessita di comunicazione di avvio del procedimento;

VISTO l’articolo 29 del D.Lgs. n. 285/92 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.;

VISTA la Legge 07.08.1990 n.241 e s.m.i.;

VISTO il Testo Unico delle leggi sugli Enti Locali (D. Lgs. n. 267/2000) e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche e integrazioni ed in particolare il 
potere di ordinanza del sindaco ai sensi dell’ art. 50 , comma 5, dello stesso TUEL e dell’art. art. 54, 
comma4 e 4-bis, come riformulato dal D.L. 25 maggio 2008,n. 92, conv. in L. n.125/2008);

RITENUTO pertanto di adottare provvedimento contingibile ed urgente ai sensi del comma 4 e 4-
bis, dell’art. 54 del T.U.E.L. n. 267/2000 - Testo Unico degli Enti Locali – e s.m.i., al fine della  
sicurezza generale sia di cose e persone, non solo per rimuovere gravi pericoli che costituiscono una 
minaccia attuale, ma anche per prevenire quelli che configurano una minaccia potenziale;

ORDINA

• Al Responsabile del Settore Tecnico con le modalità e le condizioni che il caso richiede, alla 
messa  in  sicurezza  e  abbattimento  della  pianta  di  proprietà  comunale  pericolante  e 
danneggiata in maniera irreversibile, al fine di evitare condizioni di pericolo alla pubblica 
incolumità; 

• Al Comando di Polizia Locale, per gli aspetti di competenza, al fine di garantire la sicurezza 
nelle aree sottostanti l’intervento di taglio. 

DISPONE

• la pubblicazione all’albo pretorio online del Comune della presente Ordinanza per 30 giorni 
consecutivi;

• la trasmissione del presente provvedimento:
• Al Settore di Polizia Locale per le opportune verifiche di competenza e sull’osservanza del 

presente provvedimento;
• Alla  Soprintendenza Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  per le  Province  di  Como, 

Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese Sezione Belli Arti e Paesaggio  - Corso 
Magenta n. 24 - 20123 MILANO – via PEC, per le verifiche di competenza;

• Alla  Prefettura di  Varese,  via  PEC -  per  il  successivo inoltro  al  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici e gli aspetti di competenza;

- ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., avverso  il presente provvedimento potrà essere presentato  
ricorso   giurisdizionale  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  entro  60  giorni,  ovvero  ricorso 
straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni,  termini  decorrenti  dalla  data  di  
pubblicazione all’Albo pretorio del Comune, della presente.

Lì, 22/09/2021 IL SINDACO
CAVALLIN MARCO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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